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Tutti i cationi presenti $Ono legati per mezzo di atomi di ossigeno sia
ad anelli a nove ehe a tre tetrarori, ad eccezione del ferro legato solo a due
anelli a DO\"e tetraedri, Lo :p.:ir~nio ed il ealdo roordinano oUaedrieamente
atomi di ossigeno; mentre il poliedro dello rireonio è piutt08to regolare
(Zr-O = 2.07-~.08 A), quello del ('aleio risulta assai distorto anche se le di­
stanze SODO abbastaDu uni[onlli (Ca.-O = 2,33-2.38 A). Il sodio oe<'upa due
serie di posi:p.:ioni non equivalenti e la sua coordina:p.:ione è nei due easi di­
versa.: in un caso eoordina sei ato'lli di ossigeno «Imbinati in modo da [or­
Illare una spt:cie di anello esagonale irregolare (Na(l)-O = 2.53-2.66..\.); l'al­
tro sodio è legato a sei ossigeni «III distanze che variano da 2,53 À a 2.77 A e
ad un atomo di cloro (Ka(Z)-CI = 2.98.\l; in totale la coordinazione è sette,
seoondo ulla speeie di ottaedl'O con ulla faccia centrata, Il ferro ha coordina­
:"ione (Iuadratica con dilstll.li7.c .t'c-O = 2,04 À,

Nella fase interp,'ctlltiva della stnlUura dellll cudialite S0l10 sorti mo­
tivi di perplessitù, sollevati clnlla prcscuza di massimi di dcusitù clcttronica
contrastanti per la loro molteplidtà con il numero di atomi presenti nella cella
elelllentare. Al fine di tronre un accordo tra formula chimica e struttura
cristallina è stato fatto un esame critico di dieei analisi, di cui lilla eseguita.
11('1 nostro laboratorio, che ci ha portati a forlllulare l'ipotesi ehe le posi­
zioni cristallografiche relati,'e ai massimi sopraddetti siano parzialmente e
statistieamente oeeupate da atomi .Ii doro e di r.irconio. Il fattore di diseor­
danza su 83] riflessi osservati è risnltato: R = 0.075.

(CeJI/ro di Cn..tallogmfw Strllltuole di'i C.N.R. . blihuo di Jli..~rnlogia dd/'O..i­

eetritd di ['oria).

GnJSEPPETTl G., ROSSI G. e TADIi~1 C.: La strltttul'a cr~tallilla

della 'IIasonite.

La nasonite è un silieato di fonllula. chimica Ca~Ph,(Si~01)S C12 . Esso
cristll.lliuA ilei sistema Cf!agoualc, gruppo spaziale PG~m; due delle citate unità
st~ilioltletriche sono contenute nella cella. elementare. Per la determinazione
Btrutturale SOno stati impiegati fotogrammi di 'Yeillsenherg CQ.uiinelinati. La
.sintesi di PlI.tterson tridimensionale ha confermato l'ipotesi di Frondel e Bauer
ehe pOlle in relazione la. slnlttlll'a cristailina della. Ilasonite con quella dei
minerali del gruppo dell'apatite, I catiOni calcio e piombo occupano le lltes6e
posizioni OC(!upate dal calcio nell'apatite; nella. nasonite .si ha la. presenza.
di gruppi Si20 1 , ma la posizione relativa. dei cationi e dei gruppi anionici è
simile a quella che si ha nell'apatite. La presenza dei gruppi Si20 1 dà luogo
al raddoppia.ulenlo del lato c della cella d('lla nasonite mentre il lato a n-
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mane quui uguale a quello della apatite. La struttura. è stata raffinala MI
metodo dci minimi quadrati; il rafrinameuto i80tropo ha oondotto a un fal­
tore di discordanza dci 6,7%.

(lI lavoro origi,wte ve.,orll pubblic% .tu '" Tile Ameri"oll- J/incrll/ogi8/ »),

MOTT.t\NA A., SUTTERLIX P. G. e llAY R. W. Aflaliri fa/torialil
dci. minerali deUe ilCwgili.

La tecnica n. dell'analisi fattoriale è stata applicata ad UDa serie di ana·
lis.i cbimiche di g'tBnati (186) e onfaciti (103) riportAte in letteratura, nel­
l'intento di definir<' qnali siano le principali caratteristichc cristallochimiche
di qnesti minerali in rclaziono alle eclogiti da cui provengono, suddivise nei
tre gruppi PI'OPOSti da Smulikowski (1964) e da Colcmau, Lee, Bcattie e
Bronnoek (1965).

I fattori chimici dctemlinanli il sistema di variazione del gnnato sooo
la serie isomorfa almaudino-piropo e l'entrata iII vicarianUo in questa serie
della jp"086ularia. Quelli detenninaoti il sistema ehimico dell'oofacite SOIlO la
serie isomorfa giadeite-d.iopside e. in minor misura. la viearian7.a dell'acmite.
Un teno fattore significativo nella l'&riazione del granato è risultato inoltre
essere la molecola virtuall' hanléitiea (knorrigJtica).

Proiettando per ciascun campione i fattori dclla matrice di variazione
massima si nota che: a) i granati delle eclogiti iII rocce eruttive, in rocce mc­
tamorfiche d'alto grado e in rocce mctJ\lnorfiche ofiolitichc cadono in tre
campi sep&rati; b) le onfaciti non cadollo in campi ben distinti quanJo con­
siderate tutte iJlll.ieme. lIla, nell'ambito di eiaseun gruppo, esis.tono nette sepa.
razioni. Così nel gnlpPO delle eclogiti Mntennte in roeee metamorfiche d'alto
grado, quelle Mntenute io~ della Caeies delle anfiboliti hanno onfaeiti di­
verse da quelle contenute in roooe della Cuies delle granuliti; Del gruppo
delle eelogiti Mnte1lute in rtM'!Ce eruttive basiche vi è IIna netta divel"8ità tra
le onfaciti dci noduli in basalti e delle ariegiti e quelle dei noduli iII killlber·
litc. Pcr di più questi 80no a loro volta differenziati se di provenien7..tL sibe.
riana o sudafricana,

Le classificazioni per gruppi proposte da Smulikowski e da Coleman ct
al. risultano (Iuindi confermate, anzi sono notevolmente affinate nel seuso
già riscontrato da ,'Iottana (1970) con un procedimento d'idagine dci tutto
divEnO.

(Il Ial'OTO origiuù L'errd pllb/ll~to 111 /illglUl illglue .11 c COIl/rib. Milltr<ll.

1I1ld Petrol.»).




